
 

 

 
 

 

 
 

CAPITOLATO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  
 

 

1. MODALITA’ DI  EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

Il servizio riguarda il trasporto, lo smaltimento e l’incenerimento delle carcasse e dei sottoprodotti dei 
cinghiali abbattuti o rinvenuti morti sul territorio della Provincia di Piacenza, in attuazione delle misure in atto 
per limitare la diffusione della peste suina africana, in attuazione di quanto previsto dell’accordo approvato 
con Determinazione della Regione Emilia-Romagna, Direzione generale Cura della persona, salute e 
welfare n. 3786 del 26/02/2024. 
 
La richiesta di intervento e l’attivazione del servizio è formulata dall’Azienda USL di Piacenza. 
 
1.1 Ritiro e trasporto 
 
L’Aggiudicatario dovrà garantire che il personale e i mezzi necessari arrivino sul luogo stabilito in seguito alla 
segnalazione del Responsabile del Servizio Veterinario dell’Azienda o da suo delegato, seguendo le 
indicazioni fornite. 
 
1.2 Smaltimento carcasse, sottoprodotti e altro materiale di origine animale 
 
L’Aggiudicatario dovrà garantire per tutta la durata del contratto lo smaltimento delle carcasse, dei 
sottoprodotti o altro materiale di origine animale, inviato con automezzi dotati di sistema di rilevamento 
satellitare o in vincolo sanitario in applicazione delle misure di controllo delle malattie infettive degli animali e 
lavorabili negli Stabilimenti dell’Aggiudicatario.  
 
Le quantità indicate nella documentazione di gara sono determinate ai soli fini dell’affidamento e, pertanto, 
hanno valore puramente indicativo e non tassativo né esaustivo, non essendo vincolanti né garantite ai fini 
contrattuali, essendo dipendenti dall’evoluzione della peste suina africana e dai ritrovamenti effettuati; i 
quantitativi effettivi riferiti alla stima dei trasporti e alla stima dei Kg oggetto di smaltimento saranno quelli 
indicati nei singoli ordinativi di fornitura, senza che l’Aggiudicatario possa avanzare alcuna eccezione o 
reclamo qualora le quantità affidate risultino, al termine del servizio, diverse da quelle che hanno formato 
oggetto di offerta. 
 
 

2 .  OBBLIGHI ED ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO  

Sono a carico dell’Aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i 
rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dei servizi oggetto di 
affidamento. 
L’Aggiudicatario si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto d’affidamento a perfetta regola d’arte e nel 
rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero essere 
emanate nel corso di durata del contratto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, nell’offerta presentata e nel successivo contratto.  
Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette 
norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario, intendendosi in ogni caso 
remunerati con il corrispettivo contrattuale. L’Aggiudicatario non potrà, pertanto, avanzare pretesa di 
compensi, a tale titolo, nei confronti dell’Azienda. 
L’Aggiudicatario si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Azienda da tutte le conseguenze 
derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti. 
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L’Aggiudicatario si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero 
essere impartite dall’Azienda, nonché a dare immediata comunicazione all'Azienda di ogni circostanza che 
abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 
L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare all'Azienda ogni modificazione negli assetti proprietari, nella struttura 
di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire all'Ente entro dieci 
giorni dall’intervenuta modifica. 
 
 

3 .  VERTIFICHE E CONTROLLI  

L’Azienda si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che ritenga necessari per verificare l’esatto 
adempimento dei servizi indicati, del rispetto delle condizioni e delle responsabilità da parte dell’Affidatario.  
 
Inoltre, a seguito della presentazione dell’offerta, l’Azienda sarà autorizzata ad utilizzare i dati personali 
forniti dalla ditta affidataria nell’ambito delle attività istituzionali della stessa, come il rispetto degli obblighi di 
legge o la stipula dei contratti. 
 
 

4 .  RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI  

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati economici, statistici, amministrativi, informatici e 
quelli concernenti il personale che siano portati a sua conoscenza in relazione all’effettuazione delle 
prestazioni di cui all’affidamento in oggetto. 
L’obbligo di cui sopra non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio, nonché salvo diversa 
pattuizione, le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che la ditta sviluppi o realizzi in esecuzione 
delle prestazioni contrattuali. 
Nel caso in cui l’affidamento preveda un trattamento di dati personali di interessati per cui l’Amministrazione 
è titolare, l’aggiudicatario dovrà dichiarare di possedere garanzie sufficienti, in particolare in termini di 
conoscenza specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate 
a soddisfare i requisiti richiesti dalla legge per poter ottenere l’affidamento di servizi che comportino 
un’attività di trattamento dei dati personali. 
L’aggiudicatario si impegna ad accettare – senza alcuna previsione di remunerazione o rimborso – la 
designazione a responsabile del trattamento dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 
2016/679, limitatamente alle operazioni di trattamento dei dati personali necessarie, non eccedenti e 
pertinenti per l’esecuzione della prestazione oggetto del rapporto contrattuale. 
L’aggiudicatario è autorizzato a svolgere operazioni di trattamento di dati personali per conto 
dell’Amministrazione ed è tenuto a rispettare e osservare la normativa in materia di protezione dei dati 
personali nonché ogni altra istruzione impartita in sede contrattuale o in successive comunicazioni da parte 
dell’Amministrazione e dei suoi dante causa. 
In caso di inadempimento, l’aggiudicatario risponderà nei confronti dell’Amministrazione ai sensi di legge. 
In caso l’aggiudicatario si avvalga di incaricati o collaboratori, questi si obbliga a renderli edotti delle suddette 
norme operative generali, fermo restando che in ogni caso essi devono operare sotto la sua diretta ed 
esclusiva responsabilità. 
 
 

5.  FATTURE ED ORDINATIVI ELETTRONICI  

In base alle disposizioni del Decreto del Ministero delle Finanze del 07/12/2018, l’Azienda Sanitaria 
committente dovrà emettere gli ordini esclusivamente in forma elettronica. Il fornitore dovrà garantire l’invio 
dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli ordini ricevuti e delle consegne effettuate. 

Inoltre, in ottemperanza alle disposizioni della delibera della giunta regionale dell’Emilia Romagna n. 
287/2015, l’aggiudicatario dovrà comunicare all’Azienda USL di Piacenza il proprio Identificativo Peppol (ID 
PEPPOL). Il fornitore che non vi abbia ancora provveduto, dovrà pertanto dotarsi degli strumenti informatici 
idonei alla gestione dei nuovi adempimenti telematici.  

Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito dell’Agenzia Intercent-ER: 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/noti-er-fatturazione-elettronica/noti-er-informazioni-generali, che 
contiene i riferimenti del Sistema Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli Acquisti 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/noti-er-fatturazione-elettronica/noti-er-informazioni-generali
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(formato dei dati, modalità di colloquio, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo Telematico di Interscambio 
NoTI-ER. 

 

Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche qualora le stesse non riportino  CIG e, 
qualora necessario, il CUP. 

 
Il fornitore dovrà inviare obbligatoriamente ed esclusivamente le fatture attraverso il Sistema di Interscambio 
(SDI) gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. I dati necessari per l’invio della fattura elettronica 
sono i seguenti: 
 

DENOMINAZIONE ENTE AUSL DI PIACENZA 

CODICE IPA (IPA) AS_PC 

CODICE UNIVOCO UFFICIO (CUU) UFR51Q 

 
Nel caso di contestazione da parte dell’Azienda Sanitaria per vizio o difformità di quanto oggetto della 
fornitura rispetto all’ordine o al contratto, i termini di pagamento previsti dalla normativa in materia di 
pagamenti da parte delle Aziende Sanitarie restano sospesi dalla data di spedizione della nota di 
contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza.  
 

6.  PAGAMENTI  

Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato dall’Azienda U.S.L. di Piacenza che ha emesso gli ordinativi in 
favore del fornitore conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in 
materia. Ciascuna fattura emessa dal fornitore dovrà contenere il riferimento al contratto e al singolo 
ordinativo di fornitura cui si riferisce, e dovrà essere intestata e spedita all’Azienda ordinante. I pagamenti 
sono disposti entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di ricezione della fattura. 
 
 

7.  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e 
s.m., pena la nullità assoluta del presente contratto. 
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente capitolato, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 3, co. 9 bis della l. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o 
postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento 
costituisce causa di risoluzione del presente contratto. 
Qualora le transazioni relative al presente contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 
postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente contratto è risolto di 
diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010 e s.m.  
Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori o i subcontraenti, 
a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.  
Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione all’Amministrazione ed alla 
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede l’Amministrazione stessa.  
L’ Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto, sia inserita, a pena di nullità assoluta del 
contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m.  
Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione, oltre alle informazioni 
di cui all’art. 119 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita 
clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È 
facoltà dell’Amministrazione richiedere copia del contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di 
verificare la veridicità di quanto dichiarato.  
Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 
13/08/2010 n. 136 e s.m. 
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8. PENALI E SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIMENTI  

In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse che non 
comportino, per la loro gravità, l’immeditata risoluzione del contratto, l’Azienda USL di Piacenza contesterà 
per iscritto all’Appaltatore le inadempienze riscontrate e assegnerà un termine, non inferiore a 10 giorni, per 
la presentazione di controdeduzioni e memorie scritte. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, l’Amministrazione 
procederà all’applicazione delle penali e all’adozione di ogni determinazione ritenuta opportuna.  
 
L’Azienda USL di Piacenza si riserva di applicare penali di un importo compreso tra € 500,00 ed € 1.000,00 
in presenza di gravi inadempienze contrattuali e/o mancato rispetto del progetto concordato con l’Azienda. 
 
L’applicazione delle predette penali non preclude il diritto dell’Azienda USL di Piacenza di richiedere il 
risarcimento per eventuali maggiori danni e di adottare ogni iniziativa ritenuta idonea al fine di tutelare 
l’Azienda stessa ed i suoi assistiti. 
Il pagamento delle penali non esonera in nessun caso l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per 
la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale medesima. 
L’Azienda USL di Piacenza, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, 
potrà compensare il credito con quanto dovuto all’Aggiudicatario a qualsiasi titolo, quindi anche per i 
corrispettivi maturati. 
Resta salva la facoltà insindacabile dell’Azienda USL di Piacenza, in caso di disservizio, di ricorrere ad altre 
Società per l’effettuazione del servizio. In tal caso tutti gli oneri saranno a carico dell’ Appaltatore. 
 
L’aggiudicatario solleva l’Amministrazione da ogni eventuale responsabilità penale e civile, diretta o indiretta, 
verso terzi comunque connessa alla esecuzione del contratto. Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare 
a carico dell’Amministrazione oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 
E’ fatta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave inadempimento, alla risoluzione del contratto 
secondo quanto previsto al successivo art. 11. 
 
 

9. ONERI E RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE 

Il Fornitore è responsabile del buon andamento del servizio a lui affidato e di ogni passività addebitata 
all’Azienda per l’inosservanza degli obblighi che fanno direttamente carico allo stesso ed al personale 
dipendente. Osserva le norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all'igiene del lavoro, alle 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro ed alle malattie professionali ed ogni altra disposizione in vigore o 
che potrà intervenire in corso di esecuzione contrattuale per la tutela materiale dei lavoratori. Fornisce la 
tessera individuale di riconoscimento per ogni addetto, prevista dal combinato disposto dell’art.18, comma 1, 
lett. u), dell’art.20, comma 3, e dell’art.26, comma 8, del D.Lgs. 81/2008 (obbligatoria anche per i lavoratori 
autonomi), riportante almeno le generalità del lavoratore, qualifica e fotografia, l’indicazione del datore di 
lavoro. Il fornitore, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna ad osservare e 
a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli 
obblighi di condotta previsti dal D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici), ai sensi dell'articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R. e del Codice di Comportamento Aziendale, 
pubblicato sul sito Internet della stessa.  La violazione degli obblighi di cui al D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 e 
del Codice di Comportamento sopra richiamati, può costituire causa di risoluzione del contratto. 
L'Amministrazione, verificata l'eventuale violazione, contesta per iscritto al contraente il fatto assegnando un 
termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non 
fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il 
risarcimento dei danni. 

10. DANNI,  RESPONSABILITÀ CIVILE E POLIZZA ASSICURATIVA 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di 
persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione e/o di terzi, in virtù dei servizi 
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oggetto del contratto, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.  

2. Il Fornitore, inoltre, dichiara di aver stipulato o comunque di essere in possesso di un’adeguata polizza 
assicurativa a beneficio anche dell’Amministrazione, per l’intera durata del contratto, a copertura del rischio 
da responsabilità civile del medesimo Fornitore in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al contratto. 
In particolare, detta polizza tiene indenne l’Amministrazione, ivi compresi i suoi dipendenti e collaboratori, 
nonché i terzi per qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare all’Amministrazione ed ai suoi dipendenti e 
collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutti i servizi di cui al contratto. Resta inteso che l’esistenza e, 
quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale, 
per l’Amministrazione e, pertanto, qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la 
copertura assicurativa di cui si tratta,  il contratto si risolve di diritto con conseguente ritenzione della 
cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito 

11.  RISOLUZIONE  

1. l’Azienda USL di Piacenza potrà risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione 
da comunicarsi al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa nel caso di mancato 
adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo 
le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto e negli atti e documenti in essa 
richiamati.  
2. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del contratto 
che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, che verrà assegnato, a 
mezzo comunicazione effettuata con le modalità previste dalla vigente normativa, dall’Azienda USL, per 
porre fine all’inadempimento, la medesima Azienda ha la facoltà di considerare, per quanto di rispettiva 
competenza, risolto di diritto il contratto e di ritenere definitivamente la cauzione, e/o di applicare una penale 
equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno.  
3. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 122 del D.lgs. n. 36/2023, l’ Azienda 
USL di Piacenza può risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi 
al Fornitore nel rispetto delle modalità previste dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun 
termine per l’adempimento, il contratto nei seguenti casi: 
 a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) documenti di 
contestazione ufficiale, al di fuori dei casi di cui all’articolo 122 del D.lgs. n. 36/2023;  
b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 
 c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa;   
d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto a mezzo di adeguata polizza 
assicurativa; 
e) mancata rispondenza tra i servizi / forniture erogati e quelli offerti in gara;  
4. In caso di risoluzione del contratto, il Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni attività 
necessaria per assicurare la continuità della fornitura in favore dell’Azienda USL di Piacenza. 
5. In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’Azienda USL di Piacenza ha diritto di escutere la cauzione 
prestata. 
6. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà 
comunicata al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa. In ogni caso, resta fermo il diritto 
dell’Azienda sanitaria al risarcimento dell’ulteriore danno. 
 

12. RECESSO  

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, l’Azienda sanitaria, per quanto di proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta 
causa, di recedere unilateralmente dal contratto, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 
(trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a/r.  
2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
 i) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la 
composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel 
caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri 
in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore;  
ii) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi 
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pubblici;  
iii) qualora taluno dei componenti l’Organo dell’Amministrazione o l’Amministratore Delegato o il Direttore 
Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per 
delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 
assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 
iv) l’Azienda sanitaria, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stessa Azienda USL, 
che abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura, può altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte, 
dal contratto, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 
raccomandata a/r; 
v) nei casi di cui ai commi precedenti il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 
correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando 
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni 
ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 
1671 Cod. Civ.;  
vi) l’Azienda sanitaria può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, dal contratto, in tutto o in 
parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di almeno 30 (trenta) 
giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a/r, purché tenga indenne lo stesso 
Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno; 
vii) in ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per l’ Azienda USL di Piacenza. 
 

13. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

Poiché l’Aggiudicatario per l’erogazione delle prestazioni contrattuali richieste compie operazioni di 
trattamento dei dati personali anche al di fuori delle strutture aziendali ma sempre nell’ambito di attività che 
ricadono nella sfera di titolarità dell’Azienda USL (es. dati personali di utenti identificati o identificabili), con la 
partecipazione alla presente procedura di gara,  egli si impegna a  rispettare la normativa vigente in materia 
di protezione dei dati personali, i provvedimenti applicabili dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali e si attiene alle indicazioni seguenti. 
 
Dichiarazioni dell’aggiudicatario 
L’Aggiudicatario, che sarà designato Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 
2016/679 c.d. GDPR, dichiara di possedere garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenza 
specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate capaci di 
assicurare e dimostrare che il trattamento soddisfi i requisiti di legge e garantisca la tutela dei diritti 
dell’interessato. 
 
Divieto di comunicazione e diffusione e di utilizzo ulteriore dei dati personali 
E’ vietata la comunicazione a soggetti terzi e la diffusione di dati personali degli assistiti di cui 
l’Aggiudicatario può venire a conoscenza nell’ambito delle attività svolte per l’Azienda sanitaria e comunque 
nell’ambito del rapporto contrattuale. All’Aggiudicatario è inoltre vietato ogni ulteriore trattamento dati 
personali, in particolare se effettuato per finalità diverse da quelle previste dal contratto e per cui i dati sono 
stati conferiti. 
 
Misure di sicurezza 
L’Aggiudicatario s’impegna a: 

- Accettare la nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali da parte dell’Azienda USL, 
tale nomina non costituisce oggetto di remunerazione; 

- Osservare tutte le norme vigenti in materia di tutela dei dati personali; 
- Rispettare e far rispettare al personale da esso autorizzato le misure adeguate di sicurezza tecnica 

ed organizzativa previste dall’articolo 32 del GDPR, con particolare attenzione alla gestione delle 
credenziali di autenticazione, per quanto applicabile all’ambito di svolgimento delle attività 
contrattuali e nel limite delle proprie responsabilità; 

- Rispettare le disposizioni dei Provvedimenti del Garante della Protezione dei Dati Personali 
applicabili al contesto di esecuzione delle attività contrattuali, con particolare ma non esclusivo 
riferimento a quelli inerenti i c.d. “Amministratori di Sistema”; 

- Comunicare prontamente ogni eventuale incidente di sicurezza verificatosi durante l’attività. 
 
Policy privacy dell’aggiudicatario 
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L’Aggiudicatario dichiara di rispettare le “Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni” 
emanate dall’AgID per contrastare le minacce informatiche più frequenti. 
 
Fine contratto 
Alla scadenza del contratto l’Aggiudicatario è tenuto a restituire all’Azienda USL le informazioni ed i dati 
personali raccolti nell’espletamento delle attività affidate e contenuti nei propri archivi fisici e informatizzati, 
compresi quelli memorizzati dal sistema di backup; eventuali copie dovranno essere distrutte o cancellate e 
andrà fornita evidenza dell’avvenuta distruzione o cancellazione all’Azienda. 

 

 

    Il Direttore dell’U.O. Acquisizione  Beni, Servizi e Logistica 

       Dott. Mario Scaletti       
 
 
 
Responsabile del Progetto 
Dott. Mario Scaletti 
Tel: 0523398841 
Mail: m.scaletti@ausl.pc.it 

 


